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Carta eacluaivi™ 
pratica' iippUcaziiiI 
d'ogni stilo." • 

I/applicazione 
ottenere laivimit , 
man» cóiùe' n e U l g a l a ^ o n g l l l 
è a tutta prova .. 
la i«aa .tisasparesa 
Imninosi ohe atm 
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CARTOLERI 
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I 
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.,;Co.i),resij 
Sistema 
• ì,,.,am!-

Regala, con tu' 
dell 'ioohloatro, il 
«olla massima fu 
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15* coer aBBicur 
lizia sai .tatto tli 
verchia Wgaad i r l 

Inoltro, per le 
iionejcUo ad 0!> 
penna a'arreBta 
fondo ,o»o 8i i 
copia iaedimoiit 
n s n l t S ' n i l i t ó l i 
qnente -~ in ci 
pre»6nta»i il buoi 

Iifloò — per 
r i tà .è pare otii»] 
mane a taluni r 
l ' a l t w a dell'i t 
automatlasmeDtr 

K* facilissimo 
getto a deteriori 

Deposito (lesso: le Ct f 

Londra 
oa)a)s>>e 

e COLOftE 

Bottiàila 
patentati, 

patentato — 
^'ìpohiq»tt(• 

'(wia'ooe ne 

• i " - • • • , • , • • : . : : • : 

IDUSCOl 

jyrJtls • 

ICI INTERNI 
Airorriiftre d m li liiiaiicio dulia guer ra . 

0 m a r i n a è i inpr i i i lu i l ivo, è comiaét{»r.« 
una gr,Me inesattezza per ' non d i ré 'd i 

poggio. .• . • :: 
No, lismpew óÌB •sèrirahii'J^ft' W'itl** 

(t'stt tiajsitìnnie non sono, noii possono 
ei33ers • I tapfodult ìvi • pptrtSfnmo i4ltti" 
ilii'o séh/.a .tomai di oatlerò in «n'i i i ' . ra. 
l'sagorajioiU! .el)B sono, lo pKi prttUit 
live i n . q u a i j l o m i r a n o R salvaii-imréftì'» 
l ' intogriUi iloll.i'p.'itria, r ihdijwndehza 
di tutti i ' c iUacl ì l i i àqua ì l l i lq i ie ' claa*) 
ajiji.iVtiiiifjaiio.' '; ,1 i 

Impi'òilniilvo liiventaiiy: 1»! isposo 
iiiilittiri allurqiiitiido . superano le IIB" 
i'cs.4iià (Il ililesa o sono aproporaio-
ii.'ilc alla poWlfzialitJi oilOÌionjica liel 

• |«09e. 

Ri'.cu perchè noi radical i ipvoohiatn'') 
risiituziunii d i una commissione par» 

lainenlaro l a qiinìe s tudi coscienziósa' 

niente i bisogni 'dèl ia ' t l i l 'esànazi t ìhalé, 
.' sorvegli cbBsle^'sptìào -noniìSiéliO ttsW-

lute a scopiièstranetstaHft-dlièrtìiM 
infine proporàoni . i ib i lanc ide l là | ;Héi ' r4 

; alla potorit ìalik ;dél'%òiitrìBaaité. ' ', "Z„ 
\ Noi iiWèVnma ' prpj)ugnìàt |ò,; i* ;,OÒBi-

1 miSalòuo ,tl.'é9,iiji6 perclìè. lo; speso, mi-, 
: l i iar ì , .s i luantengaiio, en t ro i limili 
: iltìlla prortuttivith. • ' 

Ma sa il part i lo railiCftìo àfreriiia che, 
! da te le attuali póiidizioiii iHternazionali, 
' i milioni destinati a difonderci da i ue-
! mici, esterni i quali ten tassero insidiare 
. ' l a nostra indipendenza, sono produt t iv i , 
-.''— a makgihr raifìono proclar i ier i pro­

duttivi 1 injlioni che yeniss'erp desìi-
irati a dil'enilerci, dai iieniici intorni i 

Q u a l i nquiici? : : - • 

,, -L ' ignoranza d i e abbrut t isce g r a n 
.pa r t e da! pii|iolo itèilìario,: non è fórse 
«un nemico'* Esso co r rompe od avve­

lena Te pure, fonti dqlla vita naz ionale ; 
esso insidia e r i t a rda le conquiste de l ia 

jcivilliii. Perchè dunque non dovremmo ' 
k comb.'ittór(! qt iestMomicfl inièrno, d io ci 
Jjlw ru te td la j i ips ' f ra spir i tuale. i i idipen-
:!ilciiza, c o n . l o . aleaso . a r d o r e . c o n • 
^'cui coiiibatiorfliumoJl nemico esterno 

• ;che tiiiiia impadronirs i della indipon-
•jdenza nazìoimltì:?,; n;. ' ' i ,'i.:S ••^' 
3 Ecco perd»è il par t i to radicale af-
li ferma solenneinento l 'esistenza del prò'-

. fblenia della scuola e la urgente neces-
: ' 's i tà di risolverlo. _ ,' , ' 

Difeniliamo le nostre . f ront iere dai 
: .possibili inv.'isori, si, ma r icacciamo 
J l 'uor dai confluì 1 naiuini che abbiamo 
' iu casa ! ' , 
;̂- ' ' ' d- •p. r. 

I Ul.iJ!.l.É|li Jil-

l A , r R i b i . . A t M ' A - " ' 

ItlSERZÌÙill 
lu tarati pR{ îue, nottu la ilrmii del ff«t«IiÌ0: 

CoiumiicHtl, ueuiV.toj-ie, Jlcbiarnaloni e rhigraàiii-' 
menti per ogni lini»., . . . ;̂  .u . • . . i.iOeut^SO. 
In Crmmrn. . . , , , , . . . . , . . . . . . . » S 9 
l u iilt,irU;;pft)|!nft » ! • 

l'e.r jiii'l ilK-:elv.iol,i pf< '̂:*.ii tiK ctìnvdiiiit,. 
IJlfltìi di tJiré.:M'i)L' fii .AriintiJ'iJitrnsfiDnei 

— - .. VlnVtrftlbirll. S\ lì •-t;^t:^r=S?=»i 

U D I N E M A L T R A T t A T A 

iOLLI 
Iettato 
ione- I'S1Ì87Ì» 
fl OdfVUDOJEpt'i') • 

re. alta pfnn 

oo^tarito " r i i - ' 
«fita la «" 

'itii di oo'tfu -
tirnnrje -frlib";; 

tocpiriie ' ; ' [ . 
in '"iS'aa^ior*' 

Ilio'tfóV n'id ' ' 
mpfio f-'' -

agli,ia|tpi -,.• 
ore-jjìillito ' 

.̂ to nartloola-
• o ditetto,„co 

p p r ' ì l ''qua'e 

tBll'imbuto .è.i 
10 dlminuiiii.' 

non è 80g. 

f Un'indigestione di bilanci 
I sipori Senatori, si guardina I 

A 11 So'iiafò è 'convocato in seduta pnb-
;! Iilica par l'uiidipi corrente . 

:' Olire ili l'osto, i aignori Senatori do-
1 vraiino esaminare , discuterò ed appro­

v a r e i bilanci, i quali sono u n d i c i . 
Undici bilanci', ? , , i n .quan to tempo? 
Ammesso, idie il Senato lavori t ino . 

,al la vigiliit ideile feste natalizie, potrà 
concedersi il liisso di otto sedute K dico 

. a t t o sedute p e r OBarainare,- discutere, 
"'• .'ipprovaro undici bllan'ol.'' ' ' 

Ma non potrebbe il Senato interrom­
pere a Natiilè il lavoro 'dèi bilanci per 

. ,!ripigliarlo, dopo le feste? 
' * ' No, perchè Giolitti non vuole. Gio. 

Ulti ha ordinato a i sonatori di esau. 
' ' r ì r e i bilanci p r ima delle ferie nata-
'"J iz ie , ed i senatori obbediranno, non 

v t lò ' è dubbio. 

,<Joai'. undici .bi lanci , divisi per otto 

g ior i i i . eguale u n . bilancio e mozzo al 
g i o r n o circa...; c'è il pericolo di una 

h.iliidige.^tione. ' , 
' Se ne guard ino , i s ignor i s e n a t o r i ! 

Zoccoli %^ 
I t a l i c a ^ R i v a -
Via SiifeiiOi'fl 
NEfiOZlQ in Vij 

14) [ 

Tramvlf 
d i Udine i S . 

R. A. S. T. Danlti 
8.20 8.43 10.1.1 
11.1511.35 13.7 
14.4015.00 lfi3'-l 
18.00 IS.'jn li).'>' 

;,Udini', Tiii. 

ir operai 
K.\FIA 

l)USGO 

Scintillali isieripali 
• '' Un g r u p p o di democrat ic i crist iani 
di Roma c l i c aderisce al la lega demo­
crat ica naz-ionale, ha inviato a Don 
Romolo M ; u , r r i . u n a . l e t t e r a niQlt0;a|' | 
l'ettuosa. Nélfa- lettera;- ' 'Sec(3ndb' 'VI ' 
« Giornale d' I tal ia », si deplora viva­
mente i • recant i ; iprovvedimaut i del­
l 'autori tà e cckwas t i c a contro il capo 
<lei democratici cr is t iani . 1 ; 

E 

Uinilusii ' i ) 

__„- lapf I «Wl.'i) •••'-.I • * ! • ! , . T 

VWl N A L D I : 
HA FATTE1.NÙOVE RlVtLAZlONl? 
Si ass icura a. B t ì ogna d i e la zia del 

idott. Pio .Nalili a b b i a ricevuto una let-
' fera dal nijiijto nella quale lo annun'iia 

(li avere l'alte' •nubVo'Sinj)onaiili 'rive­
lazioni. ' 

Muntra tut t i .si.; l agnano del disser­
vizio ferroviario per ragioni c/iinuni, 
Udine 'aveva ed Ira i l dif i t to di là-
'(}narsi-{tór :èH^iàìiì,''éÌeclalt. Ed ha di- | 
l'ilio ,(li •bagnarsi:,;iioiv solo por IMn-
conveniontOiOUi . d i , luogo 11 difetto di' 
^orvizic m a ' . p e r ili t r a t t amen to in ge-
liero e p e f la' , 'rìinncànzà di conside-1 
.razione neli .Vqnalò .è t enu ta l i citi» ' 
nosti-a. ,,""' '.';,.! '_...,,,. 

Ini . l ireve spazio dì i.tempo si jsono 
tiompinti tali ifalti di; aìsibne eHli ora- ' 
niissionn che cosliluiacpno un atten-

,tato'i lei piti g r av i ài"' nòs t r i , intoi'essi. 
oiil.'i'cjiui. Cif) che fii, è.l'atiq^.o ci() che 
inoii si è lalio è lutto, in danno di l.'-
(line, por modo che; ment re gU altri 
paesi hanno ragione di (lolersi delle 
inerzia gove rna i va, IJilino Ila ragione 
di dolersi anche per quello che il Oo-
veiiio inlmidèi d i l'aro. Citeremo alcuni 

d i t t i . Da Iti'nghl anni t'Olì mirabi le as-
siduìlit il .Comune, la Camera di Com­
mercio, e la .Società .Veneta, che è 
(ipitltS'dal propr io interesse, cóiistudii 
gl'ógètti, sollecitazióni e spese, prempr \ 

*.nb prjesso il góverltb pe r ptfonértì.che. 
,"«cno.,slesi quei pochi : chi lomeir i d i 
ferrovia che bas terebbero a congiun­
gere Civldàle a C a n a l e ' e d ; il t ronco 
Udine Cividaie ad una potente 'Wle'; 
di ferrovia austr iache Che. vanno tli-
r e t t ameute ai. Balcani ed a l Nord 
dell ' Impero. 

Con u n modesto Sacrifizio, cui i 
Coiniiiii e la Provincia non si sono 
rifiutati di par taoiparo si creeraliba 
uno sbocco di trafflcì più importante 
di quellii della Pontebbana. Bhbeuo 
tulli gli sforzi sono s ta l i inutili a vìn-

'cèra la r i lu t tanza del Governo, il quale 
nqn pensa, che il tronco (leaiderato sa­
rebbe; di universa le u t i l i t à ' e non utile 
BOllanto a; ques ta nostra i città. 

Pe r ' conve r so pochi-mesi o r sono si 
stMiiliva la costruzione del I reneo Ge-
liiona-Spilimbcrgo dest inato a sviare 
la correlile d i traffici 'fornitaci dal la 
linea , Pontebbajia., Su .ques ta , cosini-
zioiie vi sono'riolle dissenzioni di mo­
dalità, m a e ^ s s a è decisa. Per il ri-
sp . inn io di pochi obìlometri , agg ra ­
vando il Governo di iipelé iniziali 0' 
d i 'manutenz ione , si' da l inèggérà abba­
stanza sensibilmente il, nostro coni-

. mercio di transito e l ' importanza del ia . 
nostra stazione, senza alcun beneficio 
por;gli |speditori , a cui rne^jlio sarebbe 
giovato u n a riduzione delle'.tariffe, la 
quale sa rebbe costata al Governo,assai 
meno. ' 

. .;In questo cose si suole invocare l'in­
tervento dei vóti e dei veti dell 'auto­
r i tà mil i tare , ma neanche qui , alla pe-

Cai|iéra disi Daputatl 
.(Sedulndel 7 dioemhre) . 

Si discute sempre 
sul disservi2io ferroviario 

Preside 'i 'orrigiani. . 
. "Durante la seduta an t imer id iana oon-
l inua la discussione sul. Bilancio del­
l 'Agricoltura. . . . . . . . . 

Pa r l ano Dacomo, Sesia e Ccfnevai'i-
• Nella sedu ta .pomer id iana si r ipigl ia 

la discussione sul servizio ferroviario.. 
l^residente; Bianohieri. 
P a r l a por pr imo O.K ministro Tede­

sco, iu difesa di quanto ha l'alto l'ai-, 
tuale minis tèró 'per le ferrovie. Difende 
poi l 'opera sua di ministro, 

Dopo brevi parole del min. del Te­
soro 'Maiorana il quale avver te che 
in t rodurrà modificazioni nel bilancio 
della Ferrovie per rendere pili efficace 
il controllo pa r lamenta re , ha la parola 

Il ministro Giantufco 
Secondo l'on. Giantwco la cause del 

disservizio vanno principalmente ri­
cercate nell 'aumento eccezionale del 
Irafflco dovuto alla Esposizione di Mi-, 
lanoJ Si doveva poi armonizzare e di­
sciplinare tutto il personale, od il iiia-
lorialé veniie consegnato sempre con 
gra^ve r i tardo dai produt tor i esteri e 

'nazionali. 

Il ministro dichiara poi che il con­
cetto dell 'autonomia dell 'amministra­
zione deve essere mantenuto. Tesàe 
'l 'elogio del coinro. Bianchi e dichiara 
che il personale compie zelantomonte 
e' scrupolosamente il propr io dovere. 
' Concludendo afferma che se la crisi 
presente è in pa r t e .p rodo t t a da atlBr 
mia .ferroviaria essa anche segna un 
conlbrtante sviluppò., dalla .vita econo­
mica nazionale. Di ijueatb i l "Governò ' 
ó conscio e può diro al par lamento 0 

.ili paese che non sì d a r à t r egua siiip; 
a che le ferrovie' i tal iane non s i ano , 
messe in ''on'lizioiii di ri.ipoii.'tece pie- ' 

riferia dello J^Uto, si è tanto ingenui 
da i gno ra re q tó l lo d i e tutto il mondo 
sa, vaia a dirè'ipha questi veti e questi 
voti, sonò còtii'l 'i pareri del Consiglio 
di Stato, pici:ò}|, mezzi che il Governo 
adope ra ' po r :g | | 8 l i f l c a r e i suoi favori, 
è'd i suoi d i a ^ A r i ì e tagliar corto con 
le noie e p r « M e della buona gente. 
. Basti- difa ' ( S i secondo le ultiine no­
tizie ctielsi liMIfo, lo stato maggiore. ' 
non s a r eb lk fa. | |rovoje alla costruzione, 
del tronco Civ| |ale-Oanale perchè que­
sto pótr'Ì3l)tM*^ftgèrlfB' all 'Austi 'ià' là 
costrnzionei d l w i a l inea che còngiunga 
Canale a ,Lut} |J |a . Quasiochè lo stalo 
maggiore a u s H a c o avesse bisogno di 
siraiH s n g g e s | | | i i e la linea di Lu-
l^iana non To^kj^ìh progettata. 

Fràft,antò,'.i|Misaervizio delbà nostra 
staziono p e r ' « f e r i a l i ed ineluttabili 
condizioni idi ! tee è indescrivibile. Lo 
sannoi i ' c t J ia rArc ian t i di Udine e di 
fuor i 'e lo" f i i i i l k p e r e tiualuiique viag­
giatore ' Se, p e f e u a buona, i p r t e , gU, 
6 toccato 90lfe | io di aspelt i i |è; ì |Milehe 
mezz'ora, in . tt^ prosalma s t a t o n e od 
al d isoO»per ' ' tp ' tpinpo ohe alla nostra 
stazióne s i ' sg i i l i b r i con molleplici mo-
vin)onti,.iin'bjiferip affinchè un treno 
possa, .iisciiip,:^con altr i molteplici mo­
vimenti si titieA la via, affinchè un al tro 
t r eno poBSs eiiàfare. 

Le ptòpóéti ; avanzate al Governo 
dal Cóbiune e.i'dalla Camera di Com­
mercio, e r ano appena sufficienti, ed il 
Governo h a risposto che a fare quei 
lavori ci -vurrebbero iO anni. (^Juesta 
'è s t a ta u n a insplenza! 

In d iec i aitjil si copre dì reti uno 
Stato. Gli .è che. non si vuol far nulla. 

Infatti d o p o avere promesso la spesa 
di a l m o n o u n ' milione, adesso promet­
tono la' sipesa ;eli .100,000 lire. 

Cosi' in bi-éve spazio di tainpo, Udine, 
si è vista danneggia ta e minacciata più 
gravemente oHp mai su i , suo i interessi 
0 nel suo avveni re d^ cip che non si è 
latto ed anche da ciò che si è fatto 

Complici in questo la ignoranza 
e s t r ema di quei , pignori di Roipa i 
quali non conoscono l ' impor tanza della 
Provincia, della città e del tralìtco ciie 
qui si svolgo e potrebbe svolgersi, 0 
complico pure la e s t rema bontà di 
questa popolazione di cui si conosce 
l a mitezza e della quale in ogni occa­
sione, in ogni materia* ed in ogni ma­
niera si abusa sino al la irrisione. 

Noi esor l iamo alla maggióre ener­
gia quelle rappresen tanza locali cui è 
affidata la tu te la degli interessi e del 
Decoro di Udine e della su.'i Provincia. 

: in « l'ABSK » 

namente allo sviluppo dell 'econoniia 
della nazione. 
. La seduta 6 tolta 

La libertà In Italia 
Si proibisca la recitazione 

di un dramm,i di Qorkl 
La K ' / i idKt ha da Napoli ohe il pre­

fetto di quella città haiproibito la rap- . 
firesentaziOuo dei «.t'igli del Sole >> ili 
Gork i . che doveva a v e r luogo a l San 
Nazaro. La proiliizioiie ó dovuta ai 
l 'atto.che assistendo alla recita d i Mas­
simo Gorki si sarebbero potute veri II-
care delle manifestazioni rivoluzionarie. 

LA Q R A Z I A P E r c O M b A N M A T I 
negli soioperi dsl maggio 1906-

lu seguito al la iutarrogaziona presen­
tala dagli onorevoli Berenini Costa, 
Ferr i Giacomo, Sichel, Montemart ini , 
Vicini ed a l t r i , per sapere se il Go­
verno intendeva con una pronta am­
nistia impedire le enormi conseguenze 
del giudicato dalla corte d 'appello di 
Modena, in rappor to agli scioperanti 
del Maggio lOOti, la questione e s ta ta 
discussa in un colloquiò avvenuto ieri 
sera fra i ministr i competenti 0 sarebbe 
stalo deciso di p ropor re la g raz ia por 
ì condannati di quello sciopero. 

La morte del medico del Papa 
Ieri è morto a Roma il prof Lap-

pooi medico del Papa . 

Rifornie radicali In America 
L'Imposta progressiva 

11 g iorna le The Tribune ha d a W a ­
shington : « La pr ima misura logislat 
Uva in adempimento delle, raccoman­
dazioni del sig. Roose-velt per una im-

•'posta progressiva fu praspntata' ieri 
^ i l a Camera dei rappresentant i . 11 pro­
getto propone di l a s sa re ' lu t t i i red­
diti superiori ai c inquantamila frandii . 
elevando l ' imposta fino al 35 par cento 
per la rendita dei capitali eccedenti i 

• |."() milioni di franchi ». 

Cronache provinciali 
Paiuaeza 

Società magistrale dell'alto But 
Ricev iamo: 
7 — Alle r iunioni del 20 novembre 

scòrso indè t t ì dall 'Aas Mag. Friul . 
por de l iberare sull 'ordine del giorno 
pubblicalo e con speciale invi to 'd i fa-
màto a tutt i i maóstr i della vallata, 
,fu,> con g r a n d e r increscimento, lainen-
ia ta i'asSenza della maggioranza dei 
colleghi. . 
. bovovaai t r a t t a r e e p ropor rà l'indi­
rizzo che dovrebbe p r e n d e r e il nostro 
sodalizio par incamminars i sulla via 
di una azione veramente energica e 
pra t ica che appor t i subi to qualche sen­
tilo beneficio ai Maestri od alla scuola; 
dieci soli r isposero al l 'appello, su 30 
interessati ; e la medes ima diserzione 
i ivyenno , 'pur t rop i io , anche in quaiii 
tut te ' le Sezioni della Provincia. E ' sem­
plicemente una vegogna per la classe 
magistrale ' ! L 'operaio, il contadino, 
sono a r r iva t i a comprende re l ' impor­
tanza dell 'associazione , e t r a r proflltos 
dal la solidarietà dei fratelli di lavoro 
e î i s p e r a n z e : il maestro solo dà an­
cora scònforte'vole esempio di apat ia , 
d'incosciènza è quas i d i re i di repul­
sione. 

Eppure molte sonò lo miserr ima ed 
avvilenti condizioni che'afl l lggòuo a.n-
Cora oggidì la scuola od i inaestri : 'il 
falso a u m e n t o della legge 1004 sullo 
stipendio indecoroso ed insuffloiente a i 
sompi'e crescenti bisogni social i ; l ' i r ­
r isoria pensione che spella a chi dopo 
lunghi anni fu affld.ita. la più nòbile 
delle missioni; i locali scolastici ant i­
gienici ; la maiiòàtt'za de l ' materiale 
scolastico e d i d a t f i c o ; l e illegalità pa­
lesi j le accuse se l lar le , le ingiustizie 
doloroso che spesso ci rega lano le fa­
miglio, i comuni col tacito iissenti-
metito dnl Governo; l 'arruolamento di 
poràone che, sfornite di diploma, vanno 
sostituendoci e al lontanando la scuola 
dal ' f ine tracciato dai postulati peda­
gogici ; la necessità impellente di p rò 
muovere fra i Comuni ru ra l i l 'agita­
zione per il passaggio della souolfi 
p r imar ia al lo Stato. . 

Oolleghi! ecco la questioni d i e ci 
toccano da vicino, che sono, tutte e sol­
tanto nost re , -che-dobbi i imo discutere , 
p ropor re e farle risolvere senza aspet­
ta re la generosi tà di a l t r i che pa t ro ­
cini i nostri interessi e faccia per noi 
la p a r t e di r imorchia tore . Ormai la 
l'orza del numero, il sentimento di so­
l idarietà si fanno sent i re in allo. 

Dobbiamo volere migliorato le no­
stre condizioni economiche ; pre tendere 
che la scuola sia consona ai tempi 0 
pensare ai giorni del nostro riposo. 

Uniamoci, e forti d e l dir i t to e della 
giustizia, numerosi e oompatti esigiamo 
quanto cuore , coscienza e dovere ci 
dettano. 

Cessino una volta le inutili nostre 
quer imonie , pe rch ' vane e sporadiche, 
i nostri inascoltati lamenti ; ed anzi­
ché cont inuare a piat i re fra qua t t ro 
pareti ed at teggiarci a vittime rasse­
gnate , i leatiaraocj.a nuova vila ed in­
gaggiamo, forti e sicuri , la lotta ; mae­
s t r i del l 'a l to Bui, un iamoci ! 

Il Consigliere 
M. Giulio Martinis 

Domenica, 9 corr . alle ore 11 nell 'aula 
della Scuola superiore di Paluzza, nes­
suno dei Maestri dalla sezione manchi 
all 'appallo L'ordino del giorno da t r a t ­
tars i s a rà : 

1. Modillcazioni eventual i allo Sta­
tuto della Federazione e della Società 
magis t ra le di Palu ' iza ; 

2. Nomina delle cariche social i ; 
3 . Comizio p rosc l i o l a ; 
4. Alloggio ai Maestr i che devono 

assumere l ' insegnamento in paesi ove 
non è poasibde t rovare una decorosa 
pens ione ; 

,5. Proposto eventuali 
Quanti sa ranno gli assent i ! Nes­

s u n o ; perchè non mio solo vorrà con 
la sua assenza, inceppare il trionfo 
de l l a nos t ra causa . 

G o n c o r s o p e l n u o v o m e d i c ò 

7 — 1 1 Sindaco cav. Brunotti ha di­
r ama to l'avviso di concorso al posto 
di madico-chiriirgo-ostetri. 'O di questo 
Comune pe r l a c u r a g ra tu i t à del la 
general i tà degli abi tant i del Comune ' 

he istanze iu bollo da Centesimi flO, 
dovranno essere corredate dai soliti 
document i . 

Lo stipendio è di annuo L. 3000 al 
nel lo da ricchezza mobile, oltre un as­
segno di L. 100 per le l'unzioni di uf­
ficiale sani tar io 0 un compenso di 
centesimi 30 per ogni vaccinazione. 

Lo stipendio di L. 3000 viene corri­
sposto in ra te mensili posteoipate. 

i. La nomina a v r à l a - d u r a t a in via 
di esper imento per un biennio giusta 
l 'ar t . 5 della legge 25 febbraio 1901 
n u m . 57. 
. L'eletto dovrà a s sumere il servizio 

tosto avuta la partecipazione di no­
mina, sotto comminator ia di decadenza. 

Vedi Cronaca Prov. In 3 pag. 

'' La-.jgr^ologla; ' 
Uno soli iiziftlb, Alfredo Binet, diret­

tore del laburatòf lo tli psiooltjgia a l la 
Sorbona h a d i s t ru t to in ques t i g iorn i , 
mediante il r i su l ta to d'ii'na s u a sevèra 
e coscienziosa i n c h i e s t a l a pre tesa , d i 
coloro che 'conlbiidpnap lo sttidio spe­
r imentale della 'Scri t tura ' cori la g ra fo ­
logìa vogliono fare di q u e s t ' u l t i m a 
l 'a r te d i r iconoscere ' a t t r av e r so lina 
calligrafia > l 'età, ' il aesso e' il cai 'a t tera 
d 'una persona. 

11 Bliiel ba tenta to ' controllare que­
s t ' a r te nuova co l ' s eve ro metodo soiph-
tidco nella spe ranza di poter la acPèt- ' 
t a re e appl icar la i n ' t a o d o d à r e n d e H a . 
utile e preziosa al l 'unianità; ; ' ' 

Ma il controllo è stato dìwstrosb. , ' 
Il Binet ha avu to la c rude l tà d i di­

s t r u g g e r e ' la grafologia' serveftdosi da­
gli stessi grafologi che rispóudèrido 
alle richieste dèl io 'Scianzi i i tOnPn sòr 
spet tavano cer to di contr ibui re ' «lift ,. 
demolizione del loro idolo. l 'irlBuItatì ' 
dei suoi esper iment i egli ha ' i r aècd l t e ' 
poi in uno studio intitolato le « R i v p ^ r 
luzioni della sc r i t tu ra » dove liai 'ra / 
anche il metodo segui to pei" le -ai te ' 
indagini . . ' . ' ' m );.;?.i" 

I grafologi che hanno a iu ta to i! Bi^ : 
net sono: Orèpieux-Jatnin, ElOy, "Viò , 
Humbar t , Peulhan, e la s ignóre ' d e " ' 
Stalberg, Ungern Stainberg, ' Farioiiòii . ' ' 
A tutti costóro egli ha so t topos to ' t j ^ i ' 
saggi accoppiat i di sCrilttira d ì 'pelr-
sone d 'ogni e t à , d 'ambo i sessi, d ' in-
tolllgenza e ' d i col tura assai d ive r sa 
chiedendo avessero a-' d is t inguere ' . là" 
calligrafia d 'un giovane a quel la 'd ' i l i» ' 
irecohio, quella d'un uomo' a l l ' a l t r a 'd i ' . " 
una donna, quelle deU'idiotaVdeil'uóiOó' 
intelligente, del disonesto, dè i ' gà l an - . 
tuomo eco. •' '.-.- •' '•'-'".';> •-''' '[''•] 

Vediamo i r isul ta l i general i . .̂  ';' 
Si può r iconoscere il sè8Sp'"dèll'lri-

dividuo dalla sc r i t tu ra? ; ' " i ' .: "' 
Di regpla gene ra l e si, m a ' i ì o n è ' n e - ' 

cessarlo essere gralólogi ' p e r ' ' d l s t i n - " ' 
g u e r e e ì profani, d i ' g r a f p l c ^ i à - i l ó n ' / 
s ' ingannano, - in ' questo pasp pifti d<4ili ' : 
espert i . •. • ••';. '' ' l ' ' ' i^;-.','-"! c f fr..'''-;'. 

Quanto al l 'e tà i l ' r isul tat t ì -dei te èspe-' ' 
rieuze di Binet:dimostrano'ohél 'nplSde'" ' 
sumar l a i profani si p o s s t j n o , f i g l i a r e " 
iu. ventotlo casi c i rca su i !ent t) ;ei igrà-
fogli in in u n a peroBntu&Ìé.|;i!lie'"varia' 
dall 'otto al lrentaquattr'ó«-pe^iieeBtófc'—*> 
i Un punto più delicato è quelle che ' 
stabilisce il g rado d'intelligenza de ­
sunto da l la s c r i t t u r a . , , . , ,...-. 

II problema — dice il Binet •— pre-. 
senta una p r i m a d ì f f l có l l à : ' r i o inén i i i 
s u r a r e l ' intel l igenza? com'è possibile 
stabil ire se uìia persona, è 0 ' r io p iù 
inlelligeule d ' u n a l t r a '{ L ' a p p r e z z a ­
mento rasenta qui l ' impressione. 

Binet ha proceduto ,, per,, accoppia-, ' 
m e n t o ; h a messo ìnsiotrie l à só r t t t u r à 
del pi t tore Henner e quella d ' u n pie-., 
colo magis t ra to di prPvincia d'idee li- . 
milate e privo di ourìosità ; quel la d i 
Renan e quella d 'un avvocatuccio me- . , 
d iocr iss i ino; quella d D u m t i s , f i g l i o . e 
quella d 'un piccolo contabile insignìfl^ 
c a n t a ; quel la di Metchnìkoif è quel la 
d 'un mercan te che non aveva più spi-

. r i to d ' iniziativa d ' u n fonografo, 

L'inchiesta ha provocato .delle t r o ­
vata preziose a delle Ingegnóse dedu- , , 
zioni m a ha fatto altresì dei g rav ì s - . 
s imi e r ro r i . 

F r a due scr i t ture , quella di un nào-
desto scrivano e quella di Bergson, 
p rofessore . a l « Collège de .Frarice » . 
alcuni grafologi hanno attr ibti i to. .al la 
p r i m a corue indiscutibile una ,sàpei"io-
r ì tà intelettuale. ' s t raord inar ia . Mèra-, 
vigliato, il liìiiel sOltoppsp agli, s tessi 
giudici due divers i saggj [degli stessi 
individui senza d i re ctie,,si t r a t t a v a d i , 
una seconda prova, e nei giudizio che 
segui Bergson r i t rovò il p r ima to ohe 
gli compete . • 

Invitat i a sp iegare la contraddizione, 
ì grafologi hanno dettò che la mobil i tà 
del loro, giudizio clipendeva dal le mor 
(iillcazionì degli autor i : il Bergson 
avrebbe cioè masso m a g g i o r e intelli­
genza nella sua sc r i t tu ra la seconda 
volta a il mercan te meno . 

X 
Si deva d i re questo : che la scri t­

t u r a non rivela niente dell ' individuo e 
che è impossibila t racc iare un r i t r a t to 
a t t r ave r so l a grafo logia? 

Binet non dice questo, m a quas i . 
— La grafologia? E ' u n a successione 

quasi r ego la re e assolutamente eoon-
cortante dì variU'i e di e r ro r i . 

Si h a ragióne dì c redere che c'è una 
par te di ve r i t à nella grafologìa come 
diagnosi dell 'intelligenza : si , c'è u n a 
p a r t e di veri tà che è più g r a n d e del­
l ' e r rore ; tut tavia anche quella i del l 'er­
rore r imane però g rand i s s ima . ' 

E s a m i n a l a u n a pag ina di Dumas 
pad re , la s ignora Ungerù-Ste inberg 
dice cos ì : 

— Intell igenza super iore m a p r i v a 
d ' immaginazione. : molta osservazione 
obbiettiva; suir i tp. melanconico, morda­
ce, spietato. ' 

Indovinate, eh? 
D'un biglietto di Renan, Crèpieux-

Jamin dice ; 
- Intelligenza inedioci'O e poco col-
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tivata;,, scarsa riflessione: viceversa, 
accentuate assai la credulità e la pas­
sione della maldicenza. 

0n massacro! 
Dello!stesso Renan dice il grafologo 

Huuibeiit: :; 
— Spirilo chiaro, dalicato, ma non 

vero ingegno. 
La #la a dedurre'.rintelligenia 

dì R^nau,,4aUa.suii,SBritti4r.a,è Atala la., 
.̂ ignora Foiiclion che si esprimeva cosi; 

— 11 18 j(l̂ en«p!iainmifSb'les Intelli­
genza Imninofflssima : seiisibiliUi squi­
sita, lattività ardente e costante ira ma-
ginazipno, riflessioiiq, , purezza, . sem­
plicità, coltura; lìrofonda: ; equilibrio 
meraviglioso ; grazia infinita. 

Beuis.simo ;, ,l'o,nore della grafologia 
era salvo. SventuratanitìntB,.confessata 
poelii, giorni dopo, .la gratologia di-
chiarayas d'aver indovinato > l'autore, 
della ,calli^callai e d'averlo, giudicato 
dai suoi, libri, e : non. dal saggio di 
scrittura. 

Il prpibsor liinat ha tentato, un'ul­
tima pi;ova;. ha voluto sapore se la 
grafologia distingueva la scrittura d'un. 
delinquente, da quella d'un galantìiomo. 

Ha mes.'io perciò insieme una serie 
di documenti che poi ha sottoposto ai ; 
grafologi, fJel f fascio,, insieme a 14 
scritti, di brave persone insignificanti 
ma onestissiiae c'erano otto, scritti di 
noti delinquenti tre dei.quali flaiti sulla 
ghigliottina.;!.. ,, ... r 

Naturalmente era questa la parte 
capitale dell'inchiesta, la base di tutto 
l'ediflcio. „ . . 

Ebbene, una,;pagina delle memorie 
di Vidai,. l'assassino: delle, cortigiane 
viene attribuita' da un grafologo a una 
giovinetta di carattere temperato, -ti­
mida, ohe potrebbe avere per motto la 
parola moderazione. . 

Un altro,.riélla,stessa'Scrittura tioo-
noace un nomo, ma ohe uomo! i 

— Tipo esólusivaraente dedito a oc­
cupazioni intellettuali, gran cuore; al­
truismo spiccato, molto ingegno, pen­
satore; del genere idi Taine! — 

Vidàl una signorina!, Vida! un pen­
satore coinè il Taine! 

Dice il IJinet: 
— Se si dovesse giudicare la gra­

fologia da queste risposto sarebbe ter­
ribile! 

Conclusione:.la grafologia, oggi, è 
soltanto empirica: è una cognizione 
dell'ordine intuitivo e l'intuizione è 
spesso, l'opposto della ragione, , . 

Il grafologo.ha una peroezionu im­
provvisa: il colpo della grazia. Allora 
egli afferma e quelli che credono nella 
grafologia gU credono. E la loro fede. 

- è tanto, tenace che la diversiti delie 
opinioni non li scuote; allora si stabi­
lisce una specie- dì collaborazione che 
diventa quasi compljcitii. tra la credu­
titi e l'empirismo. Ma la scienza non 
ha niente a che vederci e nemmeno la 
ragione. ,. 

APPUNTI PEL MEDICO 
Sóla fides ufflolt 

Tale proverbio' latino ai attaglia be­
nissimo per spiegare i felìo! risultati di 
certi medi'oamenti in malattie che hanno 
la loro origine principale in disturbi 
natura nervosa. E difatti vi sono in­
dividui còsi faoìlmeiite impressionabili 
e suggestionabili che di nulla si ara- | 
malano, come con'nulla guariscono, i 

IMa ci sono malattie in cui;davvero 
la fede liei medico 0 nelle medicine a 
poco giova; e se il rimedio non 6 do­
tato di virtù; potenti e reali, la gua­
rigione, neppui-e per le risorse di na­
tura, si potrà, mai avere. Una di que­
ste malattie è l'artrite gottosa-

E diciamo artrite gottosa e non reu­
matismo articolare, semplicemente per­
chè fra queste due malattie esiste un 
grandissimo divario. 

ìjAnldgrà tlellit Ditta Bisleri di Mi­
lano, straordinariamente efilcacé nel­
l'artrite gottosa, poco 0 nulla agisce 
contro il reumatismo articolare acuto 
0 cronico,- per qùa,nta fede si possa 
mettere nel far la cUra:, E quando 
qualche medico asserisce che anche 
in questi casi l'<l»ifaff''a. ha giovato, 
certo dovesi ritenere ohe' il reumati­
smo dipendo non da una causa infet­
tiva, ma semplicemente da diatesi u-
rica. '! 

« Sointainistrai una cura di Antagra, 
cosi scrive l'Eg. Dott. Francesco Fer-
reri di'Bellinzago Novarese, in un po­
vero padre di famìglia che da sei 
mesi era affetto da poliartrite contro 
la quale a nulla valsero il salicilato 
di soda, l'aspirina ed altri usuali ri-
inedii. Ora invece con VAntagra da 
qualche mese è tornato sano ed allegro 
ai suoi lavori. Ed altra .cura sommi­
nistrai al Aglio del farmacista locale 
che da anni periodicamente era attac­
cato da reumatismo con un substrato 
gottoso : anch'egli da mesi gode ottima 
salute. Oiò prova, aggiunge l'Egregio 
Dottore, che tanto il reumatismo cro­
nico ohe. la gotta hanno la stossa dia­
tesi e quindi VAntagra può e deve 
sempre giovare, » 

E siamo d'.-iccordo... quando vera­
mente il reumatismo cronico ricono-
srn por causa prima una diatesi urica : 
e che la poliartrite non ora di indolo 
infittiva lo prova il l'atto delle inef-
llcacia del salicilato di soda, 

Dolt. Argus. 

'Q\0 Jìf 
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INTERESSI ClVlC! 
' DalliiiaraxIìliiI 'M^ lllunta ' 
(Seiìula del 7 dicembre ISOO) 

'" """tavoi'r stradali "" " ' 
Ha auforiz.zatojajspes».(ter alcuni 

lavori di'Hàtto ài ràliroiàpedi'IVi |)io-
tra laterali allo,,-strado dell? cititi., e 
per l'espm-go dèi poìize'ftl' delle chia­
viche dtóYi* • Anton,- lazzaro ' MOÌD e 
del Vicolo Di Lenna. 

Per la ferrovia Udine-Latlsana 
Ha decisa,di sottoporre nella pros­

sima seduta al Consiglio Comunale Tap-
provazionedello schema di convenzio.no  
da stipularsi fra il rappresentante del 
Consorzio dei Comuni interessati alla 
costruzione della linea i'erroviarià U-
dirie-Mortegliano-Hivignano-Latiaana, e 
la Società Veneta la quale s'impegna 
di eseguire il progetto per la costru­
zione di detta linea., . 

Preyentivo Collegio UOODIIIS 
Ha, approvato il preventivo 1907 del 

Collegio Uccellis. 
Per una nuova seduta 

I Ha deciso di riunirsi straordinària-
j mente nel giorno di lunedì p, v. IO 

corrente alle ore 14 por prendere in 
! esame la matrìcola i della tassa fami-
.glia e p,or.(Issare.la convocazione.del 
1 Consiglio Comunale. 

I Le due riunioni di Dazieri 
I Ieri sera alle .7.30 la squadra diurna 
idegli Agenti Dazieri si riunì a.Porta 
Anton . Lazzaro Moro per 1» discus-

1 sione del già pubblicato ordine del 
'.giorno-. 
I . La seduta iu lunga, aniràatiasima; 
' in certi momenti il dibattito si fece 
I vivace e iurauituoso-
I La r.igione di ciò trova spiegazione 
I nel fatto che gli Agenti Dazieri di 
, Udine, in numero di 28, hanno costi-
j fulta una Lega che aderisce incondi­

zionatamente alla Camera del Lavoro, 
gli altri 28 Dazieri non approvano 

' (Juesta; decisione e da ciò il dissidio. 
1 Stamane alle 7.15 si riunì por il 

medesimo scopo la squadra notturna 
a Porta San Lazzaro 

Alla riunione di ieri aera, per la 
I .Sezione Impiegati era pure presente 

il signor Biasutti-

flìande ed altre 
che gli operai 
la loro voce e 

rCOMi 
Dal comm- Ignazio Renier,ricoviamo; 

Onorevole siy. Direttore, 
Mi si chiede d:t molti perchè ho ri-

nuìiziatoair Ufficio di presidente della 
Deplititzione e se la rinunzia sia rovo-. 
oabUe- La prego quindi di pubblicare 
il tosto della stessa, che trascrivo, il 
quale contiene la risposta ad entrambe 
le domande. La ringrazio e la riverisco. 
1 Devotissimo /. lienier. 

Oliar, Deputazione provinciale 
-- Udine. 

Da oltre 2-1 anni appartengo senza 
interruzioni alla Deputazione, dei quali 
oltre 7 in qualit.'i dì presidente. Farmi 
quindi che avrei perciò solo d diritto 
e forse anche il dovere di collocarmi 
a riposo- Ma poi il medico mi impone 
ora di diminuire il lavoro intellettuale; 
per il ohe, essendomi necessario l'eser­
cizio della professione, devo; liberarmi 
da quello che, specie per le inerenti 
preoccupazioni, stante il mio tempera­
mento, mi porta la presidenza della 
Deputazione- Rinunzio quindi a questo 
UITlqio, e conseguentemente, all'annes­
savi- carica di consigliere scolastico, 
con effetto dal giorno antecedente a 
quello della prossima sedutar del con­
siglio provinciale. 

Il distaccarmi da istituti, a cui per 
tanti anni ho dedicato la modesta, ma 
coscienziosa opera mia; da colleghi, 
che mi furono sempre e mi sono tutti 
amici carissimi; da impiegati zelanti 
e deferenti, mi riesce dolorosissimo, 
So quindi, ciò malgrado, mi decisi a 
questa rinunzia, la Ileputazione si con­
vincerà, che lo feci dopo molta ponde­
razione, e por motivi gravi 

Perciò 0 per le note mie convinzioni, 
occoi-re appena ohe io invochi dalia 
Deputazione un'altra prova di stima 
e di amicizia consistente nel prenderò 
atto senz'altro della rinunzia presente, 
giacché mi larebbo torto se potesse 

; supporta, per qualsiasi motivo od insi-
' stenza, revocabile. 
! Ringrazio con tutto 11 cuore la De-
I pulazione e, col suo mezzo, il Consi­

glio, delle numerosissime prove di be­
nevolenza datemi durante un quarto 
di secolo; e li prego di perdonarmi se 
non ho sempre fatto, e bene, tutto 
quello che doveva. 

. irdlno li 28 novembre 1900. 

Ignazio Renier. 
Lotta contro l'analfabetismo 

Confórmemente alle decisioni preso, 
l'Associazione Magistrale Friulana ha 
iniziato noi vari centri della provìncia 
i Cotnizi pubblici prò « Lotta contro 
l'analfabetismo». 

Veniamo ora informati che la se­
zione di Sacile ha dato incarico di 
svolgere questo tema all'avv. Enrico 
Fornasotto, il quale parlerà domani 
alle ore % nella sala Lacchin di Pol-
cenigo. 

Per ritirare le merci 
aapóite alle mostra di Milano 
Crediamo utile avvertire coloro fhe 

vi hannr. interesse: ohe'il'Gomitato Ese­
cutivo dell'Esposizione, di,,Milano, ri-
eorda agli esposil<)ri-chSiìl fegèlaiiiento 
dell'Esposizione prescrive il ritiro de­
gli oggetti esposti dalle gàllorio entro' 
un mese dalla chiusura ufflciàle del­
l'Esposizione stessa. 

11 termine, utile, acade dunque l'I 1 
corr. od 6 indispensabile che gli ospo-
s iteri, che non anno" ancora adempiuto 
a questa operazione, vi provvedano 
con la maggiore sollecitudine, non in­
tendendo il Comitato assumersi mag­
giori responsabilitii di quello deriva­
tegli dal regolamento generale e po­
tendo esser tolta, dopo detto termine, 
ogni sorveglianza nello Gallerie. 

A propòsito delio sciopera 
alla Fabbrica dei Vimini 

di cui ieri abbiamo ptirlato, riceviamo 
una lettera coll'evidente int'̂ nzione da 
pane di chi la' scrive, ohe noi la pub­
blichiamo. 

Essendo troppo lunga crediamo ba­
stante riportarne qualche brano. 

.anzitutto la lèttera rileva come la 
narrazione' da noi data del fatto sia 
esatta, poiché « proprio - mentre l'acqua 
cadeva a dirotto, la signorina Pletti, 
se ne stava a guardare alla finestra 
e sorrideva beliaiidOM delle proteste 
degli operai .per voler entrare». 

Constatato' come aia ridicola la di­
sposizione di non voler aprirein nessun 
caso ringrosso dello stóbilimento. che. 
all'ora precisa (13.30) la lettera con­
tinua dicendo « Che là signorina Pletti 
B una vera tiranna, che l'improvcra 
gli operai ed operaio sa escono più 
di una volta per un bisogno corporale 
0 per bere un po' d'acqua ; non vuole 
ohe le ragazzo cantino durante il la­
voro imentro questo poti'ebbe farsi 
benissimo come nelle 
fabbriche) non vuole 
facciano mai sentire 
cosi via». 

Un vero e proprio sistema czaresco 
ó quello instaurato dalla -Pletti nella 
fabbrica del Vimini e la lettera con­
cludo col rammentare alla ' signorina 
Pletti ch'essa fu in passato un'umile 
modista e ohe perciò dovrebbe ricor­
darsi cosa voglia dira essere dipendenti 
da padroni che trattano con troppo 
rigorismo. • . 

Questo dice quella lettera.>-
Un altro piccolo 'scioperò 

incominciato mercoledì, ma dei quale 
solo ieri si ebbe notizia' in città, av­
venne alla fabbrica fiammiferi della 
Ditta Maddalena Ckjocolo. 

Novantasei donne addette all' incar-
tocclamento dei zolfanelli tipo comune, 
abbandonarono il lavoro perchè il pro­
prietario si era riflutato di aumeiuare 
loro la mercede giornaliera come pre­
tendevano. 

Essendo oggi giorno festivo, a tutti 
gli Operai, il signor Aurelio Braidutti 
ieri sera pagò il corrispondente della 
settimana ed alle operaie scioperanti 
— che dovette provvisoriamente so­
stituire con alcuno ragazze avventizie 
— dichiarò che so' entro lunedì non 
avessero ripreso il lavoro egli lo con­
siderava definitivamente licenziato. 

E' perciò sperabile che si venga ad 
un'intesa soddisfacente per entrambe 
le parti. 

Società Oporala Gonarala 
Seduta ilella Direzione 

Ieri sera la Direzione della Societii 
Operaia Generale tenne seduta. 

Venne approvato lo schema di una 
circolare sul Ricreatorio laico, la quale 
yorrii Inviata ai vari enti morali, pro­
prietari e direttori di laboratori, per 
chiedere l'appoggio morale e materiale 
per l'attuazione della umanitaria e ci­
vile istituzione in favore dei giovani 
operai. 

La convooaziono del Consiglio venne 
stabilita per'giovedì 13 alle ore 8 e 
mezza. 

La discussione fu un po' lunga sulla 
riforma .'ilio Statuto Scoiale; vennero 
esposti alcuni criteri generali d'indole 
finanziaria, riservandosi di tenere al­
cune sedute nella ventura settimana 
per cosi convocare Consiglio ed Assem­
blea al più presto. 

Venne riconfermato il mandato al 
Presidente, di deflnit;e alcuno pratiche 
sull'investitura liei capitali. 

infine vennero evasi alcuni. oggetti 
d'indole amministrativa interna. 

L'assemblali dei spcl 
della Cooperativa del Rizzi 
Rammentiamo che domani alle ore 

10 mattina. liei locale.. delle Scucile: 
avrà luogo 1* assemblea generale dei 
soci dell' Unione Cooperativa di con­
sumo dei Rizzi. 

Si tratta di passare alli. nomina 
delle cariche sociali e di udire varie 
comunicazioni dal presidente. 

A tutti i soci viene l'atta viva pre­
ghiera di intervenire alla riunione. 

Fra una pronaca e l'altra 1 
FaotaÉéerie liuraute J« m d'iDsonnia i 

L'hai inteso, fanciulla, qualche volta, 
almenodurante le fredde notti d'inverno, 
il vento, l i oiii,yòce ti giunge ora stri­
dula, ora lùgubi'e e minacciosa, men­
tre scorrono per te oro d'insonnia? 

Noìi.,i,i.,caociara sotto le, lenzuola, .al 
fondo del» letto che ti ricovera, ft'a le 
;mQf bidè, materassai If vèiitff -(l'inverno 
6 àtictfoàso voije che par talora pian-, 
goro, talora implorare soccorso. Odi : 
ò un lungo mormorio.,..; il vento geme 
come \m infelice che versa lacrima e 
che supplica; « lo ritorno dalia aofiltta 
del povero, senza fuoco, sènza mobili; 
sopra misero giaciglio ho visto un fan-
ciullotto coperto da poveri cenci; una 
donna, sua madre, gemeva BOmmossa-
mente, cercando di riscaldare il 'pic­
cino. Sono i loro gemiti ch'io ti porto 1 
Lascia, lascia che l'immaginazione, 
spinta dal cuore, percórra il tuo al­
loggio ingombro da mille e mille inu­
tilità, e vedi se domani tu non potrai. 
portare qualche cosa, in, una povera 
casa, 0 un po' di legna in un fuoco 
spento; osserva se ne' tuoi armadi, iu 
cui s'ammucchia tania ricca bianehoi'ia, 
tu non potresti far la scelta di qual­
che capo por quegli sventurati. Se ui 
sapessi quanta persone felici Direbbe 
il tuo superfluo! » . 

• ' , ' x ' ' ' 
Non è più la voce dio rattrista, è 

un sijrdo muggito, è la minaccia ter­
ribile della tempesta; 
,, « Laggiù, in mezzo all'Oceano, ho 
lasciato un naviglio perduto fra cielo 
è acqua; un.equipaggio inquieto, viag-, 
giatori tremanti; e lungi, lungi, sulle 
spondo, una misera donna che paventa 
il mio soffio terribile: la madre' del 
piccolo mozzo sospeso all'albBro; che 
fra poco si romperà. Proprio .sua ma­
dre, là sua povera madre, che plauge 
e che prega. Oh ! prega con lei, invoca 
soccorso e pace per tutti! So tu sa; 
pessi, bionda fanciulla ohe vivi tra gli 
agi e l'affetto, quanto è triste Tessere 
soli !». 

E' un pianto prolungato come un 
sospiro: 

« Ritorno dallo tombe e le ho viste 
neglette. Oh, prega por quei poveri 
abbandonati!-..» 

Ma la voce del vento diviene più ; 
terribile, erompe come una miniora| è 
rapida come il lampo, è un ruggito 
di collera. «0 fanciulla l'èlice, che la 
sventura non colpisca alcuno !... » 

La voce del vento ha cessato.., il 
cimitero è deserto, la soffitta in lacrime, 
i viaggiatori in pericolo, Tinfermo nelle 
strette del dolore... 

' x ' " ' • ' • • - - - -

Dormi in paco, fanciulla; il tuo ri­
poso sarà dolce..., avrai a custode del 
tuo capezzale la carità, ohe ti protegge 
e ti sorrido: che vuol di più rassicu­
rante? ;;. 

Nell'assemblea dei fornai 
tenutasi ieri mattina in Castello non 
venne presa alcuna deliberazione in 
cau-sa dello scarso numero degl'inlor-, 
venuti. 

Una nuova riunione si terrà nell'en­
trante settimana, sempre in Castello. 

Al "Sociale,, si vuoi ballare 
Senza entrare nel merito delle déoi-

sloni di quella Commissi(>ne ohe stabi­
liva come il Teatro Sociale non possa 
più aprirsi per spettacoli pubblici, rac-

, cogliamo la domanda che tutti si fanno 
' a Udine: o perchè mài il Sociale non 
; è più adatto ai veglioni del carnovale 

e ad altro feste quaittunqìle-abbia un 
maggior numero di porle d'uscita in 
confronto del Minerva? ,.; ,. ; , 

Il paragone non f;̂ , ùiia ,grinza e " 
non v'è alcuno che pòssa' all'ormare 
cosa diversa. ' 

Ora veniamo informati che va co­
prendosi di firme' un' istanza ohe i cit­
tadini intendono di presentare al Pre­
tetto comm- Brunialti por ottenere la 
revoca del divieto d'apertura del Teatro 
Sociale. 

E speriamo ohe l'istanza abbia buon 
esito. 

Un Convegno di stenografi 
Veniamo a sapere.olie domani alle 

ore 14 nella sala maggiore del R Istituto 
Tecnico avrà luogo un Convegno fra" 
gli stenograil udinesi e quelli di Trie­
ste e Venezia. _ " 

Scopo principale della riunione è 
quello di stabdire il modo-mjglioro 
per diflóndere la bellissima arte ste­
nografica, superando lo diflicoltà che 
al suo sviluppo si oppongono. 

Ài Convegno, che riuscirà certo ili 
notevole importanza, sono invitati tutti 
i cultori dell'arte stenografica.'" 

Interveranno pui-e il prof. Enrico' 
Molini'presidente della Società Steno­
grafica veneziana è ' i r dott. De Dan 
segretario dell'Unione Stenografica, di 
Trieste. ' ' ,' "" 

Società Alpina Friulana 
La Direzione partecipa la dolorosa 

notizia della morte ieri avvenuta a 
Gorizia dei consocio Antonio Seppenfiofer. 

I funerali hanno luogo nel pome­
riggio di domenica 9 corr. 

Amàro"Bareggi JIV'^' ' 

PER L'AMPLIAMENTO 
del la nostra Staxlano 

In seguito al grogetio di legge pre­
sentato tre giorni fa alla Camera dei 
deputati per le spase da farsi per lè 
ferrovie in Italia, (dal quale ai apprese 
che por la Stazione di Udine si speh-
derebberò 300 mila lire anziché un 
milione^oome promesso) la locale Cà­
mera di. CommefoiOBinodaieri l'altro 
telegrafò all'on. Mcirpiiiigo perchè a^-
puraÉ^Tlà'!ciOSà,-i, •; i-i:.V,P-,' 

Ci' siàiri > recati alla Càmera di Com­
mercio; ad apprendemmo ohe ' l'on. 
Morpufgo non ha ancora rlsjwsto ma' 
ohe questa sera egli farà ritorno da 
Roma. 

Ad un Vigila olia sa na «a 
L'altra sera allo 8, tutti i,,Vigili 

Urbani della nostra città si riunirono 
all'osteria Ai Frati in Via Óemona 
per offrire una bicchierata al loro col­
lega Antonio Ohiandetti che dopo von- , 
t'anni di servizio, cessa di apparto- '"̂  
nere al Corpo della Vigilanza., 

Come è noto, il Consiglio (Jomunale, 
nell'ultima seduta accoglieva la , do­
manda di coiiooailiento a riposo pre­
sentata dal VÌ!?ile Ohiandetti assegnaii-
dogli la pensione, annua di diritto in 
lire 700, 

1 Vigili Urbani passarono .'ilcune 
òro in fratèrna riunione, vi furono 
parecchi brindisi ai quali rispose com­
mosso il festeggiato. 

Sappiamo ohe il - vigile Ohìandelti 
occuperà in seguito, il posto di pesa 
torè al pubblico mercato del, grani. 

Cinematografo L. Roatto 
La ulllma ràpprasanlazlonl 

Ieri il Cineniatografo del signor Luigi 
Roatto, che incontrò tanto fa oro \K\ . 
pubblico udinese, diede un seguito iH , 
rappresentazioni alle quali invitò gra­
tuitamente tutti gli allievi apfiàrteuenii ' 
al variOrtànatron della nostra città. 

Questo nuovo, generoso atto del pro­
prietario, merita il più aincero.elogio. 

1 Ed ora avvertiamo il pubblicò che 
anche questo interessante padiglione 
sta per levare lo tonde; 

Oggi e domani avremo l'ultima ae-
! rie dello proiezioni oinematografiche 

con programmi di assoluta novità e 
I tutti ricchi inquadri interessantissimi. 
' Il pubblico non si lasci afiiggii-e 

quest'occasione per partecipare ad uno 
spettacolo ohe merita d'essere ammi­
rato. 

Ecco il programma ohe verrà svolto 
nel pomeriggio odierno ; 

« Una scampagnala di zìttelone» 
{varia scena comicissimo) — «Dal'so­
cialismo all'anarohia» (lo vittime-della 
Russia, assoluta novità). — « Brigan­
taggio moderno» (cinematografia ino-
derna-col09s.alo proiezione comico dram­
matica) — « Il Rimorso » (Scene della 
vita umana, sensazionale proiezione — 
«Uno sbaglio sgradevole» (il super­
lativo dell'umoristico). 

Due disgrazie a Cussignacco . 
e precisamente nel Canapificio Udinese 
Cremese e C. sono avvenute ieri, sera 
e durante la notte. 

L'operalo Cremese Giacomo (h Luigi 
d'anni 11 abitante a S. Gottardo, la­
vorando si ebbe accidentalmente presa ' 
la. mano destra nell' Ingranaggio. 

Riportò, ferite lacere .alla mano stessa 
e dovette ricorrere alle cure dell'Ospi­
tale dove il dott. Loi gli riscontrò an­
che la recisione dei tendini esten.sori 
delle ^itji.medio Ojfinuljire.. . . j 

.Giiàrlrjf'in'un mese.' ' ' ' " • " ' 
La seconda disgrazia,: taccata ad un p̂* 

peraia del medesimo stabilimento,l'u per 
Virginia Zanini, d'anni 41 da Ba-
saldella, poco prima della mezzanotte. 

Lavorando ella 4'avvioinò •• con la 
mano sinistra ad un.ingranaggio e ri­
portò l'epla lacera al dito indice con 
asporlazibìiè dei tessuti molli dell'ul­
tima, falange e dell'unghia. 

Anch'essa vèrso il tocco venne ao-
ooiupagnata all'Ospitale dove il dott. 
Loi . la medicò, giudicando lè ' ferite 
guaribili iu 20 giorni, ,. .,, 

Un lutto 
: Ieri mattina alle nove è morto nella 
sua abitazipne in Via AntpU; Lazzaro 
Moro il Signor " Domenico Oalandi, 
padre del noto e stimato cohcittadhio 
Emidio proprietario del Bar Americano. 
del Buffet Central, dell'Oftèlleria « Al 
Moro » eoo , del signor Oiovanni e 
della sìgn. Emma. 

Quantunque il signor Domenico con • 
tasse 7,5 anni, era vegeto ed arzillo 
e spesso lo si incontrava fuori Poi'tii 
A. L. Moro, in compagnia della con­
sorte, a lare la consueta passeggiati!.,-' 

Dopo pochi giorni di malattia è moi'b) 
serenamente, circondato dalla moglie 
e dai figli,' conservando ,lùcidè le. tà-
cóltà intellftluali; ," , ', - ' , 
. Ai flgli''èìl alla faiiilglià''le liòsti-e--
condoglianze. 
• Oggi alle ore 14 seguiranno i fimo 

rali. 

NUOVA MACELLERIA 
11 sottoscritto si pregia far noto che 

ha aperto fuori porla Qemona una 
macellarla, per la vendita del vi­
tello di I* qualità ai seguenti prezzi ; 

Vitello L tàglio Lire 1.80 
», II. » » 1.00 
» '̂-III » » ,.-.B0 . 

Pietro Pitoritto. 

Il Dottor L specialista per le malattie d'ORECCHIO, NA.80, GOLA, si è trasierito nella s«a 
CASA di CUBA in VIA AQUILEIA N. 86, ove visita ogni giorno 
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Per chi linsìoni 
Alla nuova trai itriarcato,, 

(Piaz! ,) 

PENSIONI A I IDICISSIMI 

VINI NOSTRA! 
B 

CUCINA llNGA 
Catarsa. 

SOCIETINA 

per rindusf Vimini 
IH 

I.a Direziono 
io Stabilimento , 
tato in Via Qlovlo 
Porta S. Lazzaro, 

IL PAESE 

liverUre elio 
ò .traspor-

pr«880 la 

Il aottosOTìitó aip 
pubblico .ohe aticlit 
è bea piròvvisto if ' 
• • o c a per la.veJ 

Udine 

'avvertire il: j 
campagna 

lraH|i 
jingroaso. V 

'racchiuso. 

«Il 0 

CaSti i i a; 

GESTANTI e 
autoriszatii con K. 

DIUlJ 
dalla levatrice sig,| 

con coni 
dei prìnaii mediti s;{ 

Pensione e 
MASSIMA 

UDINE - Via Giovanni, 

ORIENTI 
Profettizio 

^A NODARI 

ciiamici gliari 
SMEZZA 

18 - UDINE 

Dott. TULlilUZZI 
UDII 

Via ds i lB 

CoDsultazioDi per 
tutti i giorni damilo 

• S I T E E OU 
PER i 

INTEREI^TE 
SBEGIJ 

CARCISFI - P I S E I 

FABIOLIMI 

FIIESCHI P E R TU'l' 

nel Negozio Saluil 

UMBERTO LIGI 
Via Mauii 

(di fronte air« 
Telefono 297 

1B 

A T U I T E 

!À • 
POMIDURO 

- i n AGI 
STAGIONK 

ColonÌBÌi 

^HA e C. 
Nera ») 
Metbpp 279 

A proposito ili iiii «rdiiie (lei gìproi) 
Al Crociato'ed alla PalrÀ tho in 

un gesuitico boni mento all'ordine del 
giornoidai professóri del nostro Oin-
naaio-tìoeo, tenitaiàodi screditare l'àhi-
ministrazìone, dèinb(sratloa iooma poco 
curante della auBbllpii" iatruiiioàei.ri-
spon4Ì.àmo"t|Ua'(il;à segue e una volta 
per sij&pre; J-'r.i, 

Pf0w, — Iftiàomune di Udiaodé-
volvAifalla Pubjjllca Jstimzìoae^il 17̂ 2i)> 
per élSjilo deim-Bpesa effettive; cifra 
questi ;àltissimftj da; pochi grandi Co-

' nmniilin tutta j tal iasuperata. 
S«(j#rfp, :-$: L'AulòiJÌtJi Comunale ha 

da plrèc{ìMjnesl commesso all'archi­
tetto HjllMsi'li mi pPOKStto di riforma 
genaftite del lofiiUl scolàstici del nostro 
Oinntìio-Iiicètì.; • , 

i'ì Un povéira scémo 
. che «rèdéèii appartenente al Comune di. 

Kemstrizaccb , véune stamane trovato 
dal Vigile; Trovisan in Via Mercato-
vecchte ili; atto di chiedere l'elemosina, 

li gìovSàe che dimostra di avere 
circa: 25 4tìnl, alle domanda del Vigile 
l'isposft cpii Jpflr.ole sconclusionate, disse 
di av^re U" àhiiiìe di iiOn''sapere come 
si chiama. •• • : , 

Veiino accomiiagnato alla P. S. dove 
si diàpóse per mviare quel!'inlfelioo al 

= suo paese;';;'. 
Banda- iU;tai|terla. Programma 

pei- oggi da l t l ' #é 15 alle 16.30. 
Marcia « Allo Alpi » Corsi 
Sinfonia-«Fatwtit!».. ,;, Oonizzetti 
Sohorzo'tìlirdalJilè • « Ingle-

sinà> :i I :- Delle Cese 
ValznriSerenkti^Spàgmiola» Metrà' 
Gran ilìimasfe "«i^alValor 

Rote» • Comes 
MazurKa . . Str'aus 

Doiiiàni, -all'ora stessa, svolgerli il 
seguente programma; 
Marcia;'» La Itegina del Mer­

cato»': , .1 Montanari 
Sinfonia «La'Forza del de­

stine» • Verdi 
Valzel(*Nina;» . Waldléufel 
SerouEtdé «Aildalouse» Rubinstoin 
Fantaàmagoria'Medstofele, Eioito 
flalops; ,• ' Hértel 
BanoÉ Pa|iol«FS Frinì.- Udina 

;:; Soèiett Anonima. 
AutoH»MB-(ióa R, DaQrato S maggio Ia7& 

IjUmiiW <»'• 30 noieml/re 1900 
IIXU BSBHOIZIO 

; A t t l m . 
- Nutaarario In OaéflK L» 
. Conto Ou»bìQ volato - „ 

Effetti iòobtfttila: portafoglio . n 
Bfftitti poìf rlncaaao . ; . . . . ^ 
Vsloti pabbliSi 

' Oofflpar^naiioal bancario , , „ 
Debitori in Conto Corr.garaatito „ 
Antecipaxlont cóàtro depoBiti . «, 
&ìporti . : . . . . . n 

\ Ditte e BanoUfl oorrUpondentt, „ 
Debitori diveral .•...,.% ..',.',, 

- -.Stabile di proprlfità delta Bonoa „ 
PoadopreT.imp.CoDtoTal.actiat. _j^ 

Valori iti terii in depoiito 
% 0«tUloBOÌli0.0.t,.1.73a,9:0.10 

;»oauiioiI8antBo; „ 14,308.— 
a caui. dei t«oa, „ 97.600.~ 

, liberi . . ' . . . . „ l,B10,8f8.U 

97,834.01 
0,619 16 

3,9au,;46.62 

(Ì60B27Ì67 
46,874 27 

830,489.47 
9,686.60 

327,671.10 
980,749.88 

• ; 85i691.37 
40,000;— 
38.401.08 

L. «,972,227.18 

8,606,801.24 
, : Ionie Attivo L. ,10,627,828 07 

Bpeee il'ordìfiÀrla ' aamlaiètra-
ùone U 26,733 01 

TanoHovernativo ,, 1)5,186.71 

,. .i>as«i!>a«, . 
Capitale Molale iùìnf tifnf 400Ó t 
aaionl da L.IOD C;.'. •40O;0OO,-
FondodirUorva „ 220.60O.— 

620,600.— 
168,766.88: 

4,994,217.86 
1,097,161.86 

20,866,10 
1,603.26 

280.20 
, 43,696.61 

Ditt. Quot. valori , 
. Dop. io OOoto 0. „ 2,9(19,604.66 

, a riep. „ 1,907,606.06 
, apiocolorlnp. „ 177,106.90 

Ditte e BftQobe oorrlspoodoutl . , 
Creditori diversi. . . . . . . . . . 
Azionisti Conto dlvldeudi . . . , 
Aaaagiiì a pagare , 
. o „ d o p r e v , l , o p . | a ; . « « ; « t S j 

• • • • • 1 

Yaloridi ttifgHn^epotiio 
come in iXtito , . , . ,  

Totale ?<IMWO U" 10.497,4tìl.64 
Utili lordi (l«puratì 

.(tagli intoreB«^p(lB5i'' -,.:.....-..-;---i^-.--. • 
»m U 118.590.76 

tUaooDto «aoraislo . -i 
praowianle . . . » 62,674„B0 

.—T _*L_„Ì1\;H2M^ 
h, X0,679J47.09 

6,e41,8Bi).S0 

3,665,601.24 

Il PreBìdante • " ' 
, L. O, SdHIÀVI 

Il Siudaco : 11 Direttore 
rrof. Gior3Ì0,M<^r0kmni Omero Locatili 

pp^raziónì della Banoà. 
RlflSTa depositi in Conta Gorrmit dal 3 al 3 •/« 

pttr CQQto; rilucia libretti di rìtpanoio al H •/> 
a piccolo rieparmio %\ 1 por dento netto di tf̂ saa 
di cicehezia mobile* 

Sooata cangiali al 4 '/« 6, 5 >/« « 6 P«r canto 
a aecoada d^lIasoadeoM e deli'jadQl4 ai^e <»Qir 
biaii, sempre ;ftstttoÌd|i:iiu«Uiair;pròyylg^ 

Sooata (wujFWnv ^Rgabilì a^l Regno. 
Accorda' fOt-vcmaiaHì su deposito di reiidita itA-̂  

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al & 
per centoì Q «u depositi dì merci al ,5 Vi i | ° ' 
cento, franco dì magaxzinaggiQ. 

"Apre Qonti Corrmii con ganuisiai!^ 6 per 
canto, e oó» fideiusBlona ai 6 per santo reeipr(>8ó.' 

CostititiifGe riporti a penose o ditlé notoria* 
matite solventi. 4 ',, : •'• '-,:. 

S'incario» àamnetmo diVatìlHa^iV^&'W^ i" 
Italia ed all'aiterò. 

Emette aaiegni in tutti gli atabiUmentì della 
Bawa d'U9li<t a aalle altre piasse gi^ pubblicate. 
.. Acquisti^il vende vaiate (faterei viB̂ lori italiani. 

Aasiima lerviii di 0|ai|a«'̂ di ciut^jia^edi titoli 
in am uinlstrazione par' cablo ter^, à* i|àBalsÌoiil 
mitisBima. , • • ^ "' i;- ìy./ '' 

. VENEZIA 89 70 74 99 ^49 
o g BARI tì 52 5a 43 12 

- g ; ^ HHENZE Sii 5 40 'h 30 
H'^ MILANO 3tì t\ 6 82 34 
5* 1̂  -iSig?oLi 7 S4 2U 4 75 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva » 

CINEMATOBRAFO IRIDE 
Questa aera penultlina rappresenta; 

zioiio con interessante progaramma. -
Domani due; rappresentazioni. 
La prima Sllè'ore 2Ó.30.ultìiBaàpet'; 

taóolodi famigliaroon nuove proiezioni.: 
: La 3ecotida.,a!là.or6,?2,45 straordi­

nària, serata n # a ' per sòii àdtilti. 

~~ C À l i à l D i O S C O P l O 
1Ì'ÓIIM»II|HHÌÌ|!1I 

Oggi 8, S. Concetta. 
Domani 0, S. Siro. 

Freddo 
S dicembre 1761 — Il freddo^ ei-a 

ccesciuto {sorlvev.i l'abate Del Negro 
di Sutrio) a 37 gra(li, 

9 dicembre nST e 1797 — Gior­
nate di memorandi terremoti; in Carnia, 
Canal di S. Pietro . (Pagine Friulane 
189U p. 163 e 180). ;. 

La s ies ta d'Edipo 
{Ittèrica, enigmistica seUimanale) 

SCIARADA 
i.—i Cat^dindl'non porporato,' 

son parente d'altri tre. 
2.— Non ho penne,.. eppure alato 
i^'\ sembra jBià^fihe^ va :pèrmèl^ 

i.a.- Non s'on primo, né secondo, 
dietro niun mi può venir... 
Son l'inier Me mi haacondo... 
0 lettor, mi sai seopirì 

Spiegazione della : precedente biz­
zarria:. 

: 1)-RE-D —Vindire 
Neppure durante la corrente setti­

mana nessuna soluzione della bizzarria 
precedente ci pervenne. 

Lo soluzioni devóiio essere inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 
. Fra tutti i solutori vera estratto a 
sorte uno splendido volume di amona 
lettura. 

, S PALERMO 50 71 -W 54 15 
S h R O I Ì A 38 . 8 84. , 89 80 

« TOHINO 83 '41' 78 ' é» 'b\) 

Cronache Provinciali 
Civìdale 

La prima dal "Barblara dlSIvIglla,, 
7 — Dato il tempo pesèirno ai può 

divo che il teatro presentava un a-
spello non preveduto; pochi eraiio i 
palchi vuoti, piena la platea, a metà 
iMoggiono. 

Lo spettacolo Un dalle introduzioni 
incontrò il- massimo favùre del pub­
blico perchè, di solito freddeli.indiffo-
reiite, mostrò di entusiasmarsi al 
punto da chiamare più volte gli ar-
ctisti al proscenio; 

La musica di Rossini non bii bi­
sogno nò di elogi, _ né di comrnenti; 
venne suonata benissimo sotto la di­
rezione dell'intelligentissimo maestro 
Alpona, La soprano poi è una Rosina 
piacentiasima tanto por la estetica 
quanto .per la melodica voce ba una 
silìiouelle che la pensare alla Sivi-
gliane della ; terra, di ' fòco «dalle 
bollii prod/ici e dalla bocca fatta pei-
i baci ». ' 

Il tenore sempre elegante, un conte 
veramente: innamorato ed appassio­
nato, il caro llgaro svelto, snello, sem­
pre a posto, sempre .intonato e sempre 
in lavoro, il'basso un buon Basilio 
corretto veramente dotato di buonis­
sima voce. , 

Bene la vecchietta invidiosa, pec­
cato che essendo la sua parte breve 
il pubiiUco non abbia campo di ap-
lirozzarla quanto si meriterebbe Bene 
tutti gli altri compresi i nostri com­
paesani. • 

Lo spettacolo piaceri sempre più, 
incontrerii sempre più il t'avore del 
pubblico e ci aspettiamo della vere 
pienone. Cosi si starà, anche un po' 
meno freddamente e |) godrà di più, 

, non solleticati soltanto dalie dolci frasi 
amorose! Sarebbe déBÌderabilè che 
dopo--il -«Barbiere» l'impresa met­
tesse in scijna la «Traviati». - : ; ; 

^ •" Làtìsana" " 
Il nuovo pàrroco 

7 —A .reggere la nostra vasta par­
rocchia ò flato,dennitivameute desti-j 
nato il sacerdote Don .Francesco Ma-
slni, già parroco di Pozzùolo. 

Ci si dice che il novello pastore aia 
persona colta è di bugi) cuore. 

Molti erano i coucorrenti a questo 
posto, notiamo i'rà.gli altri., Don Fau­
stino Ribis, attualmente parroco di 

.Veniione. 

Spllimbergo 
Elaxlonl amministrativa 

7 — {Fiat.) — Le elezioni ammini­
strative di questa Comune avranno 
iuogO il 23 corr. 

1 Consiglieri sorteggiati oiie possono 
essera rieletti sono i seguenti ; 

Fognici cav. dott. Antonio — Cima-
torìbijs Antonio -• Colesan Andrea — 
tìriz Napoleone —- Indri Giuseppe -
Concari cav. Francesco — De Rosa 
Alessandro — I due ultimi por ri­
nuncia,-,, 

l^n: posto al Comizio Agrario" 
8 -7 E' aperto lino al 33 e, mese il 

concorso per il pohto di contàbile-ma­
gazziniere (stipendio L. 100 mensili). 

Oli aspirami, i quali non devimo 
avere un'eia superiore agli auni lìii, 
sono tenuti, enti'o tale termine, a pre­
sentare la do .-.nmla, il oerlifìc-ito ili 

penalità unitamente ad altri documenti 
coi quali dovranno dimostrare'd'éssero 
esami dal servizio militare, di cono­
scere la, contabilità o di possedere no­
zioni d'agricoltura. 

La nomina avrà decorrenza dal l 
gennaio lftù7. 

San Daniele 
;. Ricsviattio all'ultima ora un'articolo 
suH'eiito delle elezioni comunali. 

Nell'impossibilità di pubblicarlo oggi, 
lo annunciamo per lunedi. 

NirllMfiziE 
Repubbiiisanl e monarchici, 

nelle carceri spagnuole 
Dispacci da Lisbona informano in­

torno ad una rappresaglia politica 
avvenuta nello carceri di Setubal 
(Spagna) fra due fazioni di prigionieri. 
Questi' erano divisi in due gruppi, 
monarchico e repubblicano. LE toro 
ostiliUi era cosi viva che le truppe di 
guardia non riuscivano a manlenoro 
l'ordine. 

Ieri i reppubblicani, por vendicarsi 
di oltraggi l'icevuti, appiccarono il 
fuoco al dormitorio dei monarchici. 
Tosto l'odiflcio fu convertito in una 
massa di fiamme, malgrado ii pronto 
arrivo d*i pompieri. 

Mentre l'incendio divampava, gii in­
cendiari intonavano inni repubblicani, 
ingiuriando gli avversari. Furono ri­
dotti al silenzio e rinchiusi nelle celle 
solo quando si' pensò di dirigere su 
di loro i> getti delle pompe da incen­
dio. Alcuni, azzutfattisi con l'opposta 
fazione, rimasero: feriti. 

La lotta aiitlàìcoalica In Francia 
La campagna antialcoolioa in Fran­

cia si va sempre più accentuando. Ieri 
il deputato soci,alista Brelon ha Ibrmal-
manie dichiarato in Parlaménto la guer­
ra nW'absintlie. Egli ha infatti presen­
tato una proposta di leggo tendente a 
proibire la fabbricazione e la vendita 
liéU'absinthe, 

La proposta, si compone di due ar­
ticoli: 11 primo dice: «Sei mesi dopo 
la promunlgazione della presente legge 
la fabbricazione e la vendila di li­
quori a base tii absinthe saranno proi­
bite.» 11 secondo dice: «Saranno pu­
niti col carcere da tre mesi a due 
anni,, e con l'ammenda da cinquecento 
a dieolBiila (l-anchi coloro che fabbri­
cheranno, esporranno o metteranno 
in vendita liquori come all'art. 1"». 

Piccola Rivista di Borsa 
In altre epoche le Borse avrebbero 

spiegato un indirizzo ben diverso da 
quello attualo, se allora si fossero ve­
rificate le condizioni economiche od 
industriali che presentemente emer­
gano, invece persiste la diffidenza, 
s'incolpa r ingordigia speculativa per 
i lauti gnadagiii agognati travolgendo 
tutto fi quasi tutto nello spire del ri-

Titoli elio rappresentano industrie 
sane e fiorenti furono discussi ed ab-
batuti senza tregua, cosi pure quelli 
Bancari non badando alla maturazione 
del dividendo che si preanuncia mi­
gliore del decorso anno, 

Luuedi era iniziata con sostegno l'a­
pertura dello Borse poi di giorno in 
giorno sempre peggio, talché la chiu­
sura di ieri sera segna i minimi corsi 
avuti durante la settimana. 

I mercati internazionali sono stati 
regolari e sostenuti vi fu qualche ac­
cenno al rincaro del danaro; che prò-' 
dusse delle realizzazioni ma in gene­
rale rìmang-ono sostenuti. 

Le condizióni delle nostre Borse de­
vono trovare in ùil'epoca non.lontana 
il loro equilibrio'ciò è d'augurarsi che 
avvenga senza passaggi repentini, ma 
in modo graduale. 

Le Banche d'Italia hanno subito un 
iiiàggior ribasso di quello toccato alle 
Coismerciali e Bancarie, mentre il Cre­
dito Italiano ha perso meno degli altri 
bancari. ,'; 
;'! l; siderurgici .coli a capo le Terni 
indietreggiarono di molto ed è questo 
titolo che guasta più che mai il mer­
cato; il suoullifiio prezzo è di lire 
iUiSO, mentre il lunedi era quotalo a 
lire 1800. Le Savona, le Ferriere, le 
.Ansaldo tulli segnano regresso 

Solo la rendita italiana non curan­
dosi delle vicende del mercato si tiene 
ben dilesa sul prezzo di 103.25 seb­
bene sia prossima la riduzione del suo 
reddito dal 4 al li e tre quarti per 
conto. 

I cambi continuano ad essere sotto 
la pari. 

Operazioni avveiiule dei titoli lucali 
non si conoscono solo compaavero delle 
offerte di Azioni di Banca di Udine in­
torno alle lire 180. 

Segniamo' gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L. 1290 

» Commerciale » !)i)0 
» Credito Italiano • » USO 

Società Bancaria Italiana » 317 
l'errovie Meridionali » 7-18 

» iVlediterranee » 450 
» Venete » 91 

Banca di Udine » 180 
» Popolare Friulana » 210 
» Cooperativa Udinese » 39 
» Cattolica; » 26 

Cotonificio » 1(125 
Tessitura Barbieri » 255 
(JfUBBPPB (liUìiTi, tlirettoré proprie! 
GIOVANNI OLIVA, gerente rospoaaibile. 

CHIC PARISIEN - UDINE 

Questa sera e Domani 
GRAIWDE ESPOSIZIONE 

LA FONTE PALMA 
di LOSER iANOS • BUDAPEST 

tìàFACpPDEGJiTO,MY011AII 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata « più racco­
mandabile, percliè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole eifetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

A N T I C A D I T T A m 
PASQUALE TREMONTI 

UDINE —' 
Premiata con 14 Medaglie; fl'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
sia a vapore che a fuoco diretta 

(Tipo di distillatrico a fuoco diretto) 

IMassime Onorificenze all'Esposizione Internaz. di Milano 
:^3 

i CANCIANIE CllEMESE - UDINE 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

W r G R A N I HEMIO e iMEDAGLIA D ' O R O T W 

SLIWOVITZ 
puro 9 f inissimo distil lato dal la prugne 

? CORDIAL CAIHOMiLLA 
HHTINEVROTICO - DISSETTANTE • CARMINATIVO 

" D A F „ 
L i q u o r e A m a r o di q u a l i t à s u p e r i o r e 

APERITIVO - TONICO - R I C O S T I T U E N T E 

^IHfS B1L3^1 YEHESI& 
= = M I C H E L E SAMBUCO r-=-

M i n Mobili ed inscgae in ferro veroiciate a fuoco 
UDINE Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 i m i M I ? 

Negozio Via Aqulléla, H. 29 U U I n E . 
— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA-

SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 
msr SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI eil ALBERGHI ' 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

R E T I M E T A L L I C H E a M O L L A e a ' S P i S A L E 
Deposito ORINE V E G E T A L E e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA — 

i ^ § Ì<ì$i 

C."Do G A B B I A N I ! 
UDINE - Via Missionari, N. I • UDINE l i ' 

PREMIATA FABBRICA. ';l 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Orando oòsorlimiMito iu 
TORRONI 

— SCIROPPI E CONSERVE P E R B I B I T E - ~ p.'!, 
,, Specialità lavori e giocattoli in zucchero 

m . FANTASIA GIOCOLATTE FIXISSIME » 



[L PAESE 

Cerea usi 
ragasze operaie por una importante 
fabbrica' a Ravonsburg, nel wilrttem-

•bergipoeo ilistanta da Braganza sul 
lago di Costanza. Verranno soltanto 
accettato ragazza aventi regolare por-
mosso (lai genitori. Dotte ragazzo dopo 
it lavoro troveranno alloggio o'vitto 
nella pensione per ragazzo (situata 
nel recinto della fabbrica) la quale è 

' tenuta da suore cattoliolw aùa cui 
aorvoglionza sono afftdate. Buon gua­
dagno, lavoro continuo, La ragazze, che 
(ififflderano • schiarimenti, programmi, 
scrivano indicando età a; 

H: L. atenK'ÉL 
RAVfiNSSmti 

WUrltenberg (Germania). 

vilrauphanie. 
Oai'til G'i Silnf-ill'iftlt'c pi--|>in-it,> ]'<•]• la 

] liiti'uil ap|»licit/..tiiii' -iiil v t i r : . I>i-i'j,tiiì ^ a ' t 
(l'niìiii '^ulp. 

•A\iHii-v<- li! ittùLii''' "li ' •!••* \ " t r i flij.ili,li.a 
iDiinn i "iM* lu'lU' l i i i - i ' . L;Ì iiiii ihiiJiln 
(* jt tilt:.! [MMva e u>-..-t' itin li" itll 'iimiilit; 'i, 
\-ì ^om it;i-]'iii'(M)Z!i f'1 ili' l,i i-(.hii,M' I rii(v;' 
lui'(l/<(..si riw (j([);fV('fs-H>'( lì »-('!(<,. 

I) 0.lIUl'Ì'iMttl'Ì" t' viHllulP [)fi'«Mii le 

Viji M.'rf'iitnvpo hi'i - ( l i l i i t f - Vui C.ivniir 

ANTICANIZIE-MIGONf 
B I D O H A I N B R E V E T E M P O E S E N Z A D 1 8 T D I t B t 

Al CAPELLI BiAHCHI «d «Ila BARBA 
»-^.0mm,- IL C O L O R E P R I M I T I V O 

È un prripKriito speciale iadioato per rJdOBftre alla barba sd ai capelli bianchi 
ed Indeboliti, coloro, bollnzia « vitullth della ptima giovinezza gonza mnccbisre nà 
la liìKDctieria né la pelle Questa laii'ar^KRtabileccDipDxizlone noi capelli non ^ una 
tintura, ma un'acqua ài sosv» profuJtio obo non niacclila D6- la bianoliwla uè la 

> pfclle e ctie si adopera colla inaaaima facilita a tpaAìle>uti. Busa aKÌHC« "Ut bulbo del 
capali! e dalla barba foniandona il niitrlmotìio flo-
eesaario e cioè ridonando loro ti colore, primitivo, 
favortindont) lo Rvilutipo o ronrtendoU Ilosaiblli, mor­
bidi ed arroHtandoiio fa caduta. Inollfs pullBuà pron-
taiiiflula la colenna o fa aparire la fortota, — una 
sola bottiglia basta per conseguirne u n etimo mt-
prenaeiU9' , 

Signrri ANGELO MlGOME St C. • AtiUm 
FinalracDtn Un pntuta trovare una pettpataaicibe che mi 

ridonasi» Mi CApulll e alla bairba it colare ptlraitlvo, U fre-

Ì
BCIIOI» ci bélleiiit diilU itlOVOiCfi tenia «vere 11 miaimo 

Una luU bottiglia della -'\w-)k Anilcaati^e tDi Unità ed 
or» non ho ansótoptiiiibUnco. Stino pienttinente convinto «ha 
<]ue*ta VQStrn iipecUbt& non e una tloturu, ma un'aciiua che 
non luacchia M !tt blAncheHiàm't la pelle, ed agisca nulla cute 
asnl bulbi del peli fauendo icoinpariic total me Die le pelli- Ifllll lUMtntitenilLf' I 
cela e rintorModo lo radici drl capelli, tento ohe ora eMl "<>» IBIH •"Mt""'»"""^- I 
«Kdoaopl&ilMiittt coitili pericolo di diveniate ulve. 

C<Mta h. 4 U bottlgli», cetit. 80 in plii pot la tpediilone, 
j bolllclle L. B —3 bottlBÌle L. Il ftaaclié di patte da 
tutti i l'aiiucchlerl, Droctaleile Fumacltti. 

FHIKAMI JBitaico. 

In «andlta prasao tutti I Ppafiimiarl, ìFaz'inaolatl a OcoghUri 
S1 r*J|*%ÌMÌhr/'i^-ìSj » 

Deposito fireurale ds '' ^ISOBE • e . - TU Torino, 12 - Mi lano . 

< 

m 

. ^ 

o 
Q 

ti ^ 

1̂  
ilo 

Ili 

DNICO GRANDE DEPOSITO PELLICCIERIE 
c o n PBEBIIATO h&VQKATOmO 

UDINE - AUGUSTO V E R Z A - UDINE 
Q VIA MEHCATOVECCHIO, M. 5 - 7 Q 

rdiiceic (la Domo e da Signora - Poltoiicioi - Figari - Manle ie - Siole - Collari - Cravatte - Manicotti m. ecc. 
Pellicciotti - Pen ice l e per Automabllistl - Scaldapiedi - Tappeti ed ogni altro articolo dei genera 

jV. i). — fli assume qualunque lavot-o di pelliccieria, garantendone la perfetta esecttsione. 

Grande assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora - MANTELLINE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
— — S O J ' R A S C A R P E G 0 M t¥ A — 

Completo iissnrtimonlo (.lliiiicigllerio - Mercerie - Muglierie da Uomo, Donna, Bambini - Guanti, Camicie, Colli, l'olsi, Cnavalfo oec. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L. 1.50, 1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
C E T R A I D E A L E a L. 27.00 con 20 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni BICICLETTE e M0T0CICLE1TE 
DEPOSITO BICICLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette - Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecc. 
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Nuove Tiiìlure Jagksi: 
( " r u g res ic i v a . — Questo tuiovo proparato^ por la Rua'spsciìile''[iompc-' 

six.uiie, è iiitiociio, seaza Nitrato (i'Avgeato ed è insujx'riihUe per lit lafiolti'i 
ch'i ha'^i rirloaaiTR at Capelli .bianchi, o jj;ngi il Irn-o ]ifì:iiÌtÌvo i;olitr6 ilaiulo • 
lom lucidi^zzii e forza vGi'amen.to giovanile. 

Non luacohia- uè la [ielle n è l a hÌariCherìa..;DÌotfo Carlolida Vaglia ili liiro 
2.50 direttamente alta nostra Ditta srpeiiaioiie , Cranoa. uviitiqup, liottìglia 
gniinie, fVanea ili purto. .' "" '• • ••" -• •-•'• 

l8tasB,tww«tt per ting^'i-e i CapelU-e la Barba di..portotto...colore uaf̂ tìigno--
e nero iiatiwaltì, aoaza nitrato d'argonto L. 3 la bottiglia.,Iranoa (li porto 
o v i i n r j i i e . ; • • . , - , . , • " ' ; • ; ' ' : • • • , * " 

KKiondo, pfif capelli e barba colottionclo chiaro o eicnro ,Ij. ;Ì,5Q fjpp-
flizioiie franca cfirottarncQte ĉ'oii Vaglia. " 

I 
Caimanto poi Denti 

QHe,st;o i-itrovato è innocuo "od unico por jàc , eessai'e ; iutantaueamonte il 
doloi'G di-essi-' e la flusiono 'della''grìnijive.'' Prezzo' ribassato L. 1 la boc­
cetta e 1J. l.3à per posta. 

S i i i g u c i i d o Aiit.SoaiorB>oiq8a3e Comx)oato prezioso pfji-. la cura delie . 
Tmurrodi. L. 2 i) vasettto. , - • • , . ' " - ' " • • •/•: ;•' 

!*»liieci(ioo p e i - G e l o n i . a t t o a combattere O'gnarirfi i f,^olDuÌ''iir"(itia-" 
iiimiue studio. L. 1 la boccetta.; ' .̂ , ' •,•,:•, 

B*«l*oro WeiiUKi'iiSffitt Eic«fiÌBi'oi '— Pulisce e ridona bianchissimi-
i deuti ' -L. 1 la Bciitoifvgi-andQ. Dietro Cai'tolinfi-Vaglia spediamo franca.: 
Si Tendono i/itìlJo prÌHOiiififì . i'fìi-inneia, o cliiodero "tempre «péciaiidl delia 
Ditta l'HriniKiL'tiUc;!. 

Yia Bomtir.a N. 27. 
— htruxioyio reoipiùnti medesimi — 

[a UDINE preseti )a farroacìa,-elACOMO COMES^ATTI Via Gina. Mazzini'; 

i l ili 
CSI !J ? « e l 

Siili *• 
I 

ÌSM 

La reclame è la vita dei commercio 

Gabinetto magnetico D'AIHIGO 
PER CONSULTI DI 

MAGNIETISMO. 
Avvisò IntarosftantB 

Giii dfRidera consultare'di jireaonza e per oqfri^'O'i'ì'sfi^ti pc'" 9""^'',nQne ?>., 
gomonto d'nil'aio ohe poasa interessare fa d'iiopo che scriva le domamìe, e il 
nome o lo iuif,ia)ì della ]>erspnu interessata. Nel: riscontro che si riceverà oon 
itntta sollocìttiilino e segretezza, gli verril trascrìtto i], responso, il quale-ooiitpreii-, 
dcrii tutte le apipgaziord richiesto c d a l t r e cho Jpoàsoiib ' formtìre eège t tode i l ' in -
t'eressamonto (ìi tiittó quanto sni-il possibile di iPptPrai conpsoere. Per ricermo il 
consulto devcsi'specliro'per l 'Italia l i . 5.15 e se per [^estero L, 0 entco,,Ietterai 
niiicamìuiiJfliì^ 0 iiV•cartolina vaglia e dirigerai al . ; î ^ ' - , - . . , , . ̂ '̂  

Bm 
!ifi; 

îllSilfSTril̂ :' ii!«itliii"r 

EfI 
I 

FRANCESCO CQIOLO 
O a L I . 1 STA '-''.i 

Specialista per restirpazione dei call-
aenm dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la Bua idoneità nelle 
operazioni. -

Il gabinetto (in Via Saror^nana n; 16 
piano terrà) è pperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. , 

Si reca anclie a domicilio. 

•V'"!' Noy;iTA.',:'' ';"-' 
I..n; più .bello e lo p i i nrt i«(icle 

. o a t * , t o l i a a d 'ogni genere _ ji p ;, 
n-ooo; ed il più grande depo»ito.di olen-
gr.^flij, «cqiierelli, iDoisioni.eWojrotJuns 
PO?: ^00. troTonai preaBO le 

CarlllBriP MABCO BAliOIISCii 
- H ( uniME ) 

Prcz7i modici 

Marca 

sitata 

i ] t i 'W^-- - milfj SiiP] WS] ||) M i i 

a' base di FEM^lìO^ CMiN^'-à^BjRÉ^EO 
Premiato con Medaglie d'bro e Diplomi d'Onore 

ValeiiU Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace "ed il migliore ficostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, cjltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezzaioriginata'dal'solo FERRO-CHIIiA.- ̂  

USO! Un bicchierino prima dei pasti. - Prendendone dopo il bagna rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
y E H D E B I i n tu t t e le F A R M A C I E r D R O G H E E I E e LIQUORI 

i)l';i'()SlTO 1>Ì.;R ( !JM.\ 'E ulle Ka,,in«ei« OilACOMO C0ME6tì , \TTl - ANGEI.O KABRIS e !.. V. Bi^lLTUAMH « A l l a i:oi.BÌa>> piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 


